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PREMESSA 

La pesca nel golfo nel compartimento marittimo di Salerno, al contrario della maggior 

parte delle altre aree di pesca nazionale, non dispone di studi e dati statistici esaurienti, 

anzi le informazioni sono poche e lacunose, per lo più aggregate per la Regione Campania 

o per la GSA di riferimento cioè la 10 FAO (Stato della pesca e dell’acquacultura nei mari 

italiani. Cataudella S. e Spagnolo M.). 

Tra i pochi dati disponibili vi sono quelli realizzati nell’ambito dei piani di gestione 

della pesca realizzati dai singoli CoGePa campani nel 2012. Per Salerno sono stati 

costituiti due CoGePa, uno per la pesca artigianale e uno per i piccoli pelagici. 

 

LA PESCA PROFESSIONALE NEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI SALERNO 

Il compartimento marittimo di Salerno è diviso nei 15 uffici marittimi di Salerno, 

Amalfi, Positano, Maiori, Cetara, Vietri sul Mare Acropoli, Santa Maria di Castellabate, 

Acciaroli, Marina di Pisciotta, Palinuro, Marina di Camerota,, Scario, Capitello e Sapri. 

E’ opportuno riportare i dati provenienti dagli studi dei CoGePa, effettuati, come 

detto nel 2012 per compararli con gli ultimi disponibili nel fleet register della UE. 

Nel 2012 nel compartimento marittimo di Salerno erano iscritte 523 imbarcazioni, con 

una stazza complessiva di 40898 GT, che rappresentano circa il 46% della flotta Campana 

(data fleet register 31/12/2012).  

Il 31% circa delle imbarcazioni afferisce all’ufficio marittimo di Salerno Seguito da 

Acciaroli con il 12% della flotta, i restanti uffici non superano singolarmente il 10%. 

Analizzando la potenza delle imbarcazioni invece le imbarcazioni afferenti all’ufficio 

marittimo di Salerno rappresentano il 69% della stazza totale evidenziando una spiccata 

tendenza all’industrializzazione della pesca in quest’area. 

 

Rispetto ai dati riportati del 2012 l’evoluzione negli ultimi 5 anni è modesta passando 

da 523 unità a 494, evidenziando una perdita della flotta e inferiore ad altri 

compartimenti marittimi italiani. 
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INQUADRAMENTO DELLA FLOTTA DA PESCA NEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI 

SALERNO  

La costituzione della flotta salernitana risulta caratterizzata da un  discreto grado di 

polivalenza, dato rilevato dall’ALP, inoltre si evidenziano le ridotte dimensioni e 

l’elevata età media delle imbarcazioni. 

Vista la modifica della gestione della flotta nell’ambito della politica comunitaria, si è 

ritenuto opportuno considerare gli attrezzi da pesca autorizzati in licenza giusto disposto 

D.M. del 26-01-2012.  

Inoltre, sono state distinte le unità afferenti alla  piccola pesca quale segmento della 

flotta compresa tra 0 e 15 GT, “piccola pesca artigianale” così come definita dall’art. 26 

comma 1, del regolamento (CE) n. 1198/2006 che, per «piccola pesca costiera» intende 

la pesca praticata da navi di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri che non utilizzano 

gli attrezzi trainati elencati nella tabella 3 dell’allegato I del regolamento (CE) n. 

26/2004, relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria, successivamente 

modificato come da tabella riportata nel regolamento (CE) n. 1799/2006 nonché dal 

recente art. 3 comma 14, del regolamento(CE) n. 508/2014.    

Il Decreto Ministeriale del 26 luglio 1995, art. 19, definisce con una certa precisione la 

piccola pesca come quella esercitata da natanti di stazza inferiore a 10 TSL  e “abilitati 

esclusivamente ad uno o più dei seguenti sistemi: attrezzi da posta, ferrettara, palangari, 

lenze, arpioni”, ciò nonostante la pesca artigianale è una realtà più complessa  cui non 

sempre può adattarsi questa definizione. 

Prevale il numero di unità da pesca che utilizzano attrezzi passivi, abilitate 

all’esercizio della pesca in categoria “costiera locale” con un segmento che incide al 86% 

sull’intera flotta del Compartimento Marittimo. 

La maggiore flessibilità della componente artigianale che mantiene una valenza 

economico-sociale, si identifica nella molteplicità della tecniche di pesca che discendono 

dall’adattamento alle caratteristiche ambientali, alla disponibilità e consistenza delle 

risorse biologiche, alla morfologia dei fondali di una determinata area. 

Tali elementi rappresentano la flessibilità delle strutture produttive, caratteristica 

fondamentale della sopravvivenza delle unità produttive di antichi mestieri da pesca, in 
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quanto permette di adeguarsi rapidamente alle mutate condizioni biologiche e gestionali 

(Piano per la razionalizzazione e riconversione delle unità abilitate all’esercizio “reti da 

posta derivanti”). 

La modifica delle strategie di pesca (sistemi di pesca autorizzati) nonché delle specie 

catturabili con determinati attrezzi, delle specie elencate nell’allegato VIII del 

regolamento CE n° 1239/98, ha portato ad una alterazione della composizione della 

flotta e dei fattori produttivi che caratterizzano la struttura della pesca artigianale, 

nonostante ciò si registrano n. 15 unità autorizzate all’utilizzo dell’attrezzo principale 

“Piccola Rete derivante (GND)” afferente al sistema Ferrettara ex art. 11 D.M. del 26-07-

1995. 

La composizione della flotta per mestiere di pesca conferma le caratteristiche 

prevalentemente artigianali con forti implicazioni di carattere sociale, economico e 

biologico della struttura della flotta (494 unità da pesca).   

La composizione per classi di stazza (GT 0-15) evidenzia che le unità comprese in 

questo segmento (pesca artigianale) sono circa il 85% del totale della flotta 

compartimentale in termini di capacità complessiva.    

Inoltre, il parametro di stazza (GT) correlato alla potenza (KW) può dare indicazioni 

sulla distribuzione della capacità di pesca. 

Gli attrezzi da pesca autorizzati in licenza sono raggruppati per categoria (attrezzo 

principale e attrezzo secondario), prevale l’elevato numero di palangari fissi n. 260 e reti 

da posta calate ancorate n. 121 (GNS). 

La stessa analisi, mostra che la flotta più recente in assoluto è quella impegnata 

nell’utilizzo degli attrezzi principali palangari fissi n. 260 unità (LLS) – attrezzi 

secondari reti da posta calate ancorate n. 226 unità (GNS) e piccola rete derivante n. 34 

unità(GND). Delle complessive 260 unità, 254 sono > 12 m LFT (CE)  e 259 unità risultano 

inferiori a 15 GT. 

Attrezzi principali reti da posta calate ancorate n. 121 unità (GNS) – attrezzi 

secondari lenze a mano e a canna manovrate a mano n. 15 unità (LHP) e  n. 106 unità 

prive di autorizzazione all’utilizzo di attrezzi secondari. Delle complessive 121 unità, 

tutte sono > 12 m LFT (CE)  e tutte le unità risultano inferiori a 10 GT. 
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Attrezzi principali reti a strascico a divergenti n. 70 unità (OTB) – attrezzi secondari 

palangari fissi n. 18 unità (LLS), reti da posta calate  ancorate n. 9 unità (GNS), reti da 

traino pelagiche a coppia n. 5 unità (PTM), piccola rete derivante n. 2 unità(GND) e n. 29 

unità prive di autorizzazione all’utilizzo di attrezzi secondari. Delle complessive 70 unità, 

10 sono > 12 m LFT (CE)  e 31 unità risultano inferiori a 15 GT. 

Attrezzi principali reti a circuizione a chiusura meccanica n. 28 unità (PS) – attrezzi 

secondari palangari fissi n. 17 unità (LLS), reti da posta calate  ancorate n. 6 unità 

(GNS), palangari derivanti n. 3 unità (LLD), piccola rete derivante n. 1 unità (GND),  e  n. 

1 unità priva di autorizzazione all’utilizzo di attrezzi secondari. Delle complessive 28 

unità, 14 sono > 12 m LFT (CE)  e 16 unità risultano inferiori a 15 GT. 

Attrezzi principali piccola rete derivante n. 15 unità (GND) – attrezzi secondari  reti 

da posta calate  ancorate n. 15 unità (GNS). Delle complessive 15 unità,  13 sono > 12 m 

LFT (CE)  e tutte le unità risultano inferiori a 10 GT. 

Inoltre, risultano iscritte n. 6 tonnare ascritte alle unità autorizzate all’utilizzo di reti 

a circuizione a chiusura meccanica (n. 28 unità PS) adibite alla categoria di pesca 

d’altura.   

I dati di cattura della pesca artigianale prodotti nella realizzazione dei piani di 

gestione dei CoGePa campani vedono i seguenti risultati per quanto riguarda l’area Vietri 

sul mare e Salerno che per quanto riguarda la pesca artigianale con attrezzi da posta che 

nei due uffici marittimi vedono rispettivamente 5 e 107 imbarcazioni. 

 

 

 

 

 

Le specie sono uniformemente distribuite nel tratto costiero afferente a Vietri e 

Salerno dove sviluppano ampia parte del loro ciclo vitale. I dati sulle catture sono resi 

difficili dalla loro multispecificità, dalla polivalenza degli attrezzi e dal frazionamento 

delle ore e dei punti di sbarco. Sono disponibili solo i dati macroeconomici per la regione 

campania per il 2011. 
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Per quanto riguarda la produzione per la rete tramaglio che è l’attrezzo più diffuso si 

può disporre dei dati resi dalla cooperativa acquamarina per il quinquennio 2009-2013. 

 

Nello sviluppo del piano di gestione del CoGePa Salerno è stata area di nursery nel 

tratto tra la foce del fiume Tusciana – Lido dove è interdetta la pesca professionale e 

ricreativa da ottobre a dicembre. 

L’area, eletta per la protezione della posidonia come sito di riproduzione e 

deposizione della seppia e del polpo è individuata dalle seguenti coordinate. 
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Un’altra area di protezione dei riproduttori della seppia è stata realizzata tra il porto 

Masuccio Salernitano e il Porto turistico di Marina Archei tra la riva e i 400 metri della 

costa nella quale è interdetta ogni attività di pesca professionale e ricreativa. 

 

 

Un’analisi della pesca artigianale nell’area degli uffici marittimi di Vietri e di Salerno 

fatta dal piano di gestione vede i seguenti punti di forza e di debolezza 
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Per quanto riguarda la pesca a circuizione nella stessa area si è avuto una forte 

contrazione della flotta che è passata dalle 69 imbarcazioni del 2001 alle 45 del 2012. 

Per quanto riguarda il pescato, che è essenzialmente riconducibile a sardine e 

acciughe, può essere ottenuti dai dati degli operatori. 
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Per quanto riguarda la pesca a strascico nel golfo, che è interessata ai fondali più 

profondi non si dispongono di dati di cattura disaggregati rispetto alla GSA di riferimento.  
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